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di fare lo stesso identico discorso sugli arabi e per gli arabi» . Con

quest’ardita affermazione Samir Kassir chiudeva la sua prefazione al pamphlet

L’infelicità araba, poco prima di perdere la vita in un attentato, nel giugno 2005. Con

un non scontato adattamento da “arabi” a “musulmani”, penso che questa frase

esprima bene una delle scommesse di questi primi nove anni di Oasis. Non è neces-

sario tenere un discorso ad extra per i musulmani – nel solco del “dialogo” e della cor-

tesia – e un altro discorso ad intra, per le comunità cristiane d’Occidente e d’Oriente.

Le domande con cui i fedeli delle due religioni si trovano oggi a fare i conti sono suf-

ficientemente condivise per permettere una comprensibilità reciproca, a condizione

naturalmente che ve ne siano l’intenzione e gli strumenti culturali.

Per la verità, questa scoperta si è dischiusa a noi solo gradualmente. All’inizio infatti

l’accento fu posto soprattutto sul legame di comunione che unisce le comunità cristiane

d’Occidente e d’Oriente. Appariva (e tuttora appare) essenziale far interagire le diffe-

renti modalità di vivere la fede cristiana (ciò che ho chiamato “le interpretazioni cul-

turali della fede”), in un arricchimento reciproco. Tale resta il punto sorgivo di tutta

la nostra intrapresa: esplorare le dimensioni della vita cristiana, attraverso il confronto

tra le diverse modalità espressive che essa assume, offrendo dove possibile un soste-

gno di tipo culturale a quelle tra di esse che faticano maggiormente. Tuttavia in que-

st’idea era già contenuta in nuce la successiva apertura verso i credenti musulmani,

quel “parlare su di loro e con loro” a cui si riferisce Kassir. Il modo di vivere la propria

fede infatti non può prescindere dalla considerazione del contesto in cui essa si col-

loca. Il che, applicato alMedio Oriente, significa: non è possibile separare le minoranze

cristiane dalle società musulmane in cui vivono. Mi sembra questa una delle ragioni

profonde per cui il dialogo tra i credenti non può ridursi a una «scelta stagionale o stra-

tegica», ma rappresenta «una necessità vitale», per riprendere la parole di Benedetto

1Esiste la possibilità
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